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«Monte Canto, subito
un piano per il borgo»
Il Comitato: abbattuti i ruderi, si passi al recupero
L’esperto: zona al sicuro da dissesto idrogeologico

A

Ambivere
ANGELO MONZANI
«Non è una zona a rischio idro-
geologico la collina del monte
Canto». Così ha esordito il geo-
logo Michele Gargantini, della
Ster di Bergamo (ex Genio civi-
le) durante l’incontro nella sala
civica di via Battisti ad Ambive-
re sul tema «Un raggio di solida-
rietà e una riflessione sui rischi
del monte Canto».

La serata è stata organizzata
dal Comitato del monte Canto e
del Bedesco per tenere viva l’at-
tenzione sulla collina e sul bor-
go del Canto, l’anno scorso al
centro dell’operazione di messa
in sicurezza da parte dell’Ersaf,
che ha fatto abbattere alcuni
vecchi fabbricati e ne ha lascia-
to altri in piedi. Questi ultimi so-
no oggi protetti da reti metalli-
che per evitare che i ruderi fini-
scano addosso alle persone che
passano sul sentiero. «Non dob-
biamo dimenticare che occorre
predisporre un progetto di recu-
pero del borgo del Canto e per
questo attendiamo che l’Ersaf lo
faccia al più presto – ha spiegato
Rosario Magnolo, uno dei refe-
renti del Comitato del monte

stico e storico che è il borgo del
Canto».

Michele Gargantini nel suo
intervento ha prima fatto una
carrellata sui dissesti idrogeolo-
gici della provincia di Bergamo,
informando che le aree più inte-
ressate sono quelle delle Valli
Brembana e Seriana, mentre l’a-
rea del monte Canto non ha mai

Canto –. Recentemente ho par-
lato col dirigente del Diparti-
mento dei Servizi al territorio
rurale e alle foreste, Enrico Cal-
vo, che mi ha detto che qualcosa
si sta muovendo. Noi continuia-
mo a proporre iniziative e mo-
stre perché si sensibilizzi sem-
pre l’opinione pubblica su que-
sto grande patrimonio naturali-

registrato nell’ultimo secolo pro-
blemi del genere. «Non si sono
mai registrati rischi evidenti di
dissesto – ha detto il geologo del-
la Ster –. Abbiamo riscontrato
delle situazioni critiche che ab-
biamo segnalato ai Comuni».

Donadoni apre il dialogo
Durante l’incontro è intervenu-
to il sindaco di Ambivere e pre-
sidente della Comunità dell’Iso-
la bergamasca (Cib), Silvano Do-
nadoni, che ha parlato di pre-
venzione spiegando che la Cib è
disposta a dialogare con il Comi-
tato del monte Canto. Stefano
Fantoni, della Protezione civile
dell’Ana di Bergamo, ha illustra-
to l’intervento fatto nei paesi li-
guri colpiti dal dissesto idrogeo-
logico: Rocchetta e Borghetto di
Vara.

Una persona del pubblico ha
chiesto informazioni sul proble-
ma delle sorgenti del monte
Canto, che improvvisamente nel
maggio 2004 sparirono in con-
comitanza con le trivellazioni
fatte dall’Italcementi per la rea-
lizzazione del tunnel commis-
sionato dalla cementeria per
raggiungere la cava da Calusco
d’Adda a Collepedrino. Il percor-
so sotterraneo seguiva quello
della teleferica che passava pro-
prio sopra le località Corna e
Madonna delle Caneve di Sotto
il Monte. «Le concause furono
diverse e non imputabili allo sca-
vo dell’Italcementi – ha risposto
il geologo della Ster –. Alcune
sorgenti dopo sono ricomparse
mentre altre no». La serata si è
chiusa con l’assaggio di prodotti
del monte Canto, noci di Mario
Sala di Villa d’Adda e miele di
Roberto Bonacina di Sotto il
Monte. ■
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I ruderi sul monte Canto con le reti per proteggere i passanti dai crolli
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Calusco sale in sella
con Italcementi
Nasce la via ciclabile
A

Calusco d’Adda
Sono partiti ieri e termineranno a
giugno i lavori per il primo lotto di
una pista ciclabile di oltre 700 metri
che a Calusco d’Adda collegherà via-
le dei Pioppi con via della Fontana,
parallelamente alle vie Monte Orti-
gara e Martiri della Libertà.
Il tracciato si svilupperà all’inter-
no dell’area di proprietà Italce-
menti e sarà accessibile in tre
punti: da viale dei Pioppi in pros-
simità dell’incrocio, da via Mar-
tiri della Libertà e da via della
Fontana attraverso delle rampe
di raccordo.

L’opera si concluderà con un
secondo lotto che prevede un
tratto di circa 600 metri paralle-
lo a viale dei Pioppi e tre parcheg-
gi pubblici per un totale di 74 po-
sti auto. Il primo, da 54 posti, sarà
a servizio del campo sportivo; il
secondo, da 11 posti, sarà nel cen-
tro storico e il terzo, da 9 posti, in
corrispondenza di via Ariosto.

L’intero tracciato della pista,
che si snoda lungo un’area verde
di circa 11.700 metri quadrati,
sarà completato con segnaletica,
circa 200 piante e arredo urba-
no. «La pista ciclabile si inserisce
in un più ampio contesto di in-
terventi a favore del territorio in
cui Italcementi opera – spiega
Giovanni Bottinelli, direttore
della cementeria –. Una realtà a
cui noi siamo storicamente lega-

ti e dove si trova una delle ce-
menterie italiane più importan-
ti del Gruppo. Con questo pro-
getto vogliamo confermare il no-
stro impegno a favore dell’am-
biente e della sostenibilità».

«Sono soddisfatto – dichiara il
sindaco di Calusco, Roberto Col-
leoni – per il concretizzarsi di
un’opera che, nata da un accordo
con la precedente amministra-
zione, siamo riusciti a portare a
compimento grazie alla fattiva
collaborazione con Italcementi.
Questo progetto qualificherà an-
cora di più il nostro territorio e la
sua realizzazione si inserisce
perfettamente anche nel Proget-
to Cresco per l’impulso dato allo
sviluppo della mobilità sosteni-
bile nel nostro territorio». ■

Collegherà le vie Pioppi e Fontana
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